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INAUGURAZIONE DONAZIONI ANNO 2018

Alcuni momenti dell’inaugurazione delle attrezzature donate
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N. 2  letti elettrici a tre snodi provvisti di 
telecomando per rendere più conforte-
vole la degenza dei pazienti, donati al 
reparto di Lungodegenza Post-acuzie 
(Totale letti donati 16), acquistati con le 
offerte dei calendari 2019.

Tac donata all’Associazione grazie all’inte-
ressamento del Dott. Giorgio Mazzi, Diret-
tore Sanitario dell’Ospedale Santa Maria 
Nuova di Reggio Emilia, e spedita nell’O-
spedale di Bistrita in Transilvania - Roma-
nia. In foto da sx: Ing. Giovanni Guatelli, 
Ing. Paolo Bottazzi (Direttore Ingegneria 
Clinica di Reggio), Massimiliano Mandrioli 
tecnico addetto al montaggio nell’Ospe-
dale di Bistrita, Vilma Zambonelli, Nicolet-
ta Vecchi Arbizzi (Presidente dell’Associa-
zione La Nostra Mirandola), Ferdinando 

In foto: la colonna laparoscopica con il referente di tutte le sale operatorie Gabriele Palumbo, Dott. Stefano Sassi (responsabile del Reparto di 
Chirurgia di Mirandola), Dott. Franco Boselli (Primario del Reparto di Ortopedia di Mirandola), Dott. Alessandro Ferrari (responsabile del Reparto 
di Ostetricia-Ginecologia di Mirandola). La colonna laparoscopica multifunzione per videolaparoscopia/artroscopia con risoluzione 4K per rendere 
meno invasive le tecniche di intervento. Il meglio sul piano dell’immagine in questo momento è rappresentato dalla risoluzione 4K con un livello 
di dettaglio pari a 4 volte la tecnologia Full HD.

DICEMBRE 2018 - DONAZIONE COLONNA LAPAROSCOPICA 
MULTIFUNZIONE PER VIDEOLAPAROSCOPIA/ARTROSCOPIA, 
RISOLUZIONE 4K, UTILIZZATA DAI CHIRURGHI DEI REPARTI 
DI CHIRURGIA, OSTETRICIA E GINECOLOGIA, ORTOPEDIA

SPEDITA IN ROMANIA TAC DISMESSA 
MA PERFETTAMENTE FUNZIONANTE

Avenali (Presidente della Croce Verde di Predappio - Meldola) 
che ha provveduto al trasporto in Transilvania, Zelindo Gan-
dini addetto anche lui al montaggio.
Spedita anche un’altra Tac dell’Ospedale di Ferrara da utiliz-
zare come pezzi di ricambio.
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Ospedale, festa per le donazioni
Il sindaco Maino Benatti: «Un grazie a quanti lo supportano»MIRANDOLA 

Tanti cittadini all'open day organizzato per presentare le nuove tecnologie
Una mattinata di festa, quella dello 

scorso 23 marzo a Mirandola, in cui i cit-
tadini hanno approfittato della giornata 
per partecipare all’open day organiz-
zato dall’Ausl di Modena all’ospedale 
Santa Maria Bianca. Un’occasione 
per presentare le tecnologie acquisite 
grazie alle donazioni della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola, delle 
associazioni che supportano l’assistenza 
in ospedale e di privati cittadini, e per 
“aprire le porte” dei reparti dove sono 
installate le strumentazioni. I cittadini 
hanno così potuto incontrare diretta-
mente i professionisti che lavorano 
ogni giorno nell’attività diagnostica e 
nell’assistenza ai pazienti. 

All’iniziativa hanno partecipato il 
sindaco di Mirandola Maino Benatti, 
il vescovo della Diocesi di Carpi mon-
signor Francesco Cavina che ha be-
nedetto le tecnologie donate, Nicoletta 
Vecchi Arbizzi, presidente dell’asso-
ciazione La Nostra Mirandola onlus e 
il presidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola Giorgio Mari; 
accanto a loro il direttore generale Ausl 
Massimo Annicchiarico e il direttore 
del Distretto Massimo Fancinelli. 

 Ad accogliere i presenti, nell’area 
esterna, l’automedica di Mirandola e 
alcune delle auto per l’assistenza do-
miciliare donate dall’associazione La 
Nostra Mirandola onlus, a beneficio dei 
cittadini di tutto il territorio che possono 
così contare sulla presenza di un mezzo 
di soccorso avanzato e di un sistema di 
veicoli che ogni giorno raggiungono le 
case dei pazienti. 

Sempre l’associazione La Nostra 
Mirandola ha donato nel 2018 una 
colonna laparoscopica con tecnologia 
video 4K per la Chirurgia. La laparosco-
pia è la tecnica chirurgica che consente 
di operare attraverso piccole incisioni 
della cute, utilizzando sofisticati stru-
menti e una telecamera per la visione 
del campo operatorio interno. «Con 
questa tecnica – chiarisce Stefano Sassi, 
direttore dell’Unità operativa – è oggi 
possibile effettuare un’ampia gamma 
di interventi (addominali ma non solo) 
con la stessa efficacia degli interventi a 
“cielo aperto”. La nuova colonna 4K è la 
dotazione tecnologica che porta la preci-
sione dell'atto chirurgico laparoscopico 
a un livello addirittura superiore alla 
chirurgia tradizionale, con benefici per 
il paziente costituiti da un minor trauma 
e da un decorso post operatorio ridotto. 
L’altissima risoluzione dello strumento 
inoltre (processore con telecamere 4k e 
monitor per la visualizzazione, sempre 
4k) – precisa Sassi – pone la Chirurgia 
di Mirandola ai massimi livelli quanto 
alle tecnologie per procedure di video-

chirurgia».
Accanto a ciò, sono stati collocati 

presso la Lungodegenza due letti elet-
trici di ultima generazione, a integra-
zione della dotazione di letti donati gli 
scorsi anni e collocati in diversi reparti 
dell’ospedale. 

Sempre frutto di donazioni anche 
diverse strumentazioni a servizio dell’O-
torinolaringoiatria, come ha ricordato 
il direttore dell’Unità operativa, Sauro 
Tassi, che ha colto l’occasione per 
ricordare la riorganizzazione delle at-
tività della sua Unità Operativa: «oggi 
a Mirandola si effettuano prestazioni 
chirurgiche e ambulatoriali mai eseguite 
in passato. Grazie anche all’impegno 
della comunità mirandolese – spiega 
Tassi – abbiamo potuto avviare interven-
ti chirurgici su naso e orecchio, l’attività 
di audiometria ambulatoriale e, infine, 

Radiologia è collocato un ecografo ac-
quisito grazie ad Amo Nove Comuni. «Il 
mondo del volontariato e la Fondazione 
da sempre dimostrano grande sensibili-
tà, vicinanza e partecipazione alla vita 
del nostro ospedale – osserva Novella 
Guicciardi, direttrice dell’Unità ope-
rativa – che si concretizza anche nella 
donazione di apparecchiature di qualità 
eccelsa che rendono il nostro lavoro 
migliore, più appropriato ai bisogni dei 
nostri pazienti. La Radiologia è una delle 
Unità Operative che maggiormente ha 
fruito di queste donazioni che hanno 
permesso l'installazione di Tac, riso-
nanza magnetica, mammografo e Moc, 
ecografo e ora di un telecomandato e 
una diagnostica ossea polifunzionale. 
Come operatori vogliamo rendere onore 
alla generosità di tanti, continueremo a 
impegnarci affinché donatori, pazienti, 

colleghi medici siano soddisfatti del 
nostro operato».

Sono quasi 1.400 gli esami ese-
guiti con il telecomandato dalla sua 
acquisizione (dicembre 2018), di cui 
una parte di esami contrastografici 
prevalentemente in collaborazione con 
la Ginecologia per lo studio delle tube 
e per le patologie entometriosiche; 
quasi duemila le ecografie col nuovo 
ecografo, installato lo scorso ottobre. Da 
non dimenticare infine la presenza della 
strumentazione per la diagnostica Moc, 
donata nel 2013 da La Nostra Mirandola, 
che, attraverso la mineralografia ossea 
computerizzata, consente di misurare 
la predisposizione all’osteoporosi e 
dunque di mettere in atto terapie idonee 
ad arrestarne l’evoluzione. Sono circa 
5.600 ogni anno le Moc effettuate. 

Ha invece donato attrezzature per 
l’ospedale a completamento degli arredi 
delle stanze di degenza l’associazione 
Avo, presenza preziosa a Mirandola 
e in tutti gli ospedali Ausl, con il suo 
gruppo di volontari: tutti i giorni fanno 
visita ai pazienti ricoverati e, con il 
progetto “Spezza l’attesa”, collaborano 
col personale sanitario per accogliere e 
ascoltare le persone in attesa di cure e i 
loro familiari.

Uildm di Modena, sezione Dino 
ed Enzo Ferrari, ha sostenuto da alcuni 
anni un progetto di Telemedicina che 
vede nella Pneumologia di Mirandola 
il suo centro di riferimento, e ha donato 
un ventilatore polmonare per i pazienti 
con respirazione assistita a ulteriore ar-
ricchimento della dotazione del reparto. 

Per il Punto Nascita è stata acquisi-
ta, anche grazie a donazioni di privati, 
una pompa a infusione, mentre diversi 
contributi sono giunti a Mirandola a 
ringraziamento per l’alta professionalità 
e umanità del personale. Gli Amici della 
biblioteca “E Garin”, invece, hanno 
donato scaffali e libri che sono stati col-
locati negli spazi d’attesa a disposizione 
dei cittadini, per promuovere la lettura e 
contribuire così a rendere più piacevole 
il tempo trascorso in ospedale. 

Nel 2018 sono state acquisite per 
l’ospedale di Mirandola circa 60 nuove 
apparecchiature, cui si aggiungono le 
strumentazioni registrate dall’Ingegne-
ria clinica aziendale dal 2015 al 2018: 
in tutto quasi 200 acquisizioni tecnolo-
giche anche grazie alle donazioni della 
comunità. 

«Le donazioni effettuate in que-
sti anni permettono all'ospedale di 
Mirandola di incrementare ulteriormen-
te la propria dotazione tecnologica, per 
rispondere alle esigenze di una sanità 
moderna e all'avanguardia – dichiara il 
sindaco di Mirandola Maino Benatti – a 

Alcuni mome-
enti dell'open 

day del 23 
marzo

l’attività sui pazienti affetti da apnee 
ostruttive del sonno che, fra l’altro, 
necessitano di un esame che si esegue a 
Mirandola in ambiente di sala operatoria 
(sleep endoscopy) in collaborazione con 
l’equipe medica di Carpi e del Policli-
nico di Modena che oggi fanno parte di 
un’unica realtà interaziendale». 

  In particolare, i cittadini hanno 
potuto osservare da vicino le nuove ap-
parecchiature della Radiologia, donate 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola a completamento delle 
precedenti erogazioni: dallo scorso 
dicembre sono stati infatti installati un 
sistema radiologico con tavolo mobile 
telecomandato, già operativo, che 
consente di posizionare il paziente in 
funzione della proiezione radiologica, 
e un sistema di diagnostica ossea che 
entrerà in funzione a breve. Sempre in n. 6 - marzo 2019 · 9

Tenere in mano un libro, aprirlo per 
poterlo leggere, in poltrona o a letto, può 
essere piacevole: i libri ci fanno viaggiare, 
anche quando diventa difficile spostarsi, in 
altri mondi, in altre vite e ci fanno sentire 
meno soli. Spinti da questa convinzione, 
l’associazione di volontariato “Amici della 
biblioteca Eugenio Garin” di Mirandola ha 
donato all’ospedale “Santa Maria Bianca” 
di Mirandola tre scaffali, posti rispettiva-
mente al primo e secondo piano e nel loca-
le del Pronto Soccorso, per collocarvi dei 
libri messi a disposizione dalla biblioteca 
comunale. Gli eventuali lettori potranno 
in questo modo trovare la possibilità di 
trascorrere qualche ora di utile svago con 
letture interessanti; una volta terminata la 
lettura, sarà poi cura del fruitore riporre il 
libro nello scaffale. 

I volontari periodicamente riordi-
neranno i libri negli scaffali e propor-
ranno nuove letture. «Questa iniziativa 
aggiunge un altro significativo tassello 
all’importante azione svolta dai volontari 
della associazione “Amici della biblioteca 

Eugenio Garin” – ha dichiarato l’assessore 
a Promozione della Città e della Cono-
scenza Alessandra Mantovani – perché 
conferma la vocazione della biblioteca 
e delle sue funzioni, comprese quelle 
affidate al volontariato, a essere luogo di 
aggregazione sociale, di incontro e di in-
clusione. Si tratta proprio di quell’azione di 
promozione della cittadinanza attiva di cui 
spesso abbiamo detto e che si svolge anche 
“fuori dalle mura”, trovando nel libro un 
veicolo agile di amicizia e di dialogo a 
tutt’oggi insostituibile». 

La realizzazione di questa piccola 
biblioteca per l’ospedale è stata possibile 
grazie alla fattiva collaborazione dell’Am-
ministrazione dell’ospedale che ha suppor-
tato con convinzione l’impegno di alcuni 
volontari. Massimo Fancinelli, direttore 
del Distretto sanitario e il direttore generale 
dell’Ausl Massimo Annichiarico, hanno 
espresso la loro riconoscenza per l’inizia-
tiva che evidenzia hanno detto: «Profondi 
valori umani e sociali».   

Loretta Bregola 

Muzzarelli conferma l'impegno
della Conferenza territoriale

SANTA MARIA BIANCA

La Conferenza territoriale sociale e 
sanitaria della provincia di Modena con-
divide e assume come propria la scelta di 
considerare prioritario, nell'ambito della 
pianificazione sanitaria provinciale, il 
completamento del recupero dell'ospe-
dale di Mirandola e relativa casa della 
salute e ritiene necessario l'inizio del 
percorso che porti alla progettazione di 
un nuovo ospedale sul territorio di Carpi, 
superando così l'idea di un nosocomio 
baricentrico. 

È quanto emerso nella seduta della 
Conferenza che si è svolta mercoledì 
13 marzo alla quale hanno partecipato 
sindaci, rappresentanti dei Comuni e 
dei servizi sanitari modenesi. Nel corso 
della seduta Maino Benatti, sindaco di 
Mirandola, e Alberto Bellelli, sindaco di 
Carpi, hanno illustrato i contenuti di due 
ordini del giorno, approvati di recente, 
rispettivamente dall'Unione dei Comuni 
dell'Area Nord e dal Comune di Carpi, 
dove si sollecita la Regione a comple-
tare i lavori all'ospedale di Mirandola 
e hospice e indica come priorità la co-

struzione di un 
nuovo ospedale 
a Carpi. Entram-
bi i sindaci han-
no sottolineato 
la necessità di 
rafforzare l'of-
ferta sanitaria 
dell'Area Nord 
consolidando 
e sviluppando 
i risultati e gli 
investimenti re-

alizzati soprattutto dopo il sisma del 
2012. Bellelli ha evidenziato che le 
caratteristiche della struttura dell'attuale 
ospedale di Carpi «non consentono solu-
zioni alternative, serve quindi un nuovo 
nosocomio», aggiungendo che occorre 
anche dare un segnale sul completamen-
to dei lavori sull'ospedale di Mirandola e 
sulla realizzazione della casa della salute 
e dell'ospedale di comunità. 

Il copresidente della Conferenza 
Gian Carlo Muzzarelli ha sottolineato 
che «l'impianto programmatico sanitario 
provinciale, presentato dai due direttori 
generali, ha registrato la positiva crescita 
di investimenti per la formazione di 
professionisti e per l'implementazione 
di tecnologie delle sedi dei nosocomi 
interessati, allo scopo di rafforzare 
l'intera rete sanitaria ospedaliera pro-
vinciale». È in quest' ottica, ha concluso 
Muzzarelli, la decisione di effettuare un 
salto di qualità per completare la riqua-
lificazione dell'ospedale di Mirandola e 
avviare il percorso per una nuova realtà 
ospedaliera a Carpi.

Libri per alleviare la degenza
dei pazienti in ospedale

MIRANDOLA 

nome della città ringrazio tutti i donatori, 
le associazioni e le scuole che hanno 
contribuito in modo fattivo a queste 
nuove iniziative di solidarietà».

«Come presidente dell'associazione 
La Nostra Mirandola, a nome di tutti gli 
oltre 300 soci, ringrazio per dovere di 
grande riconoscenza, tutte le ditte e tutti 
coloro che, credendo in noi, da ben 18 
anni, ci aiutano a realizzare i progetti a 
favore del nostro ospedale – osserva la 

presidente, Nicoletta Vecchi Arbizzi – 
unitamente ad altri due letti elettrici, la 
colonna laparoscopica con risoluzione 
4K rappresenta la 47esima donazione, 
che contribuirà al pieno utilizzo delle 
sale operatorie dell’ospedale per l’assi-
stenza ai cittadini del territorio».

«Un grandissimo ringraziamento – 
commenta il direttore generale dell’Ausl 
di Modena Massimo Annicchiarico – va 
ai donatori, a La Nostra Mirandola e alla 

Fondazione Cassa di Risparmio per il 
costante e infaticabile impegno in favore 
dell’ospedale, dei cittadini che a esso 
si rivolgono e dei professionisti che vi 
operano. La solidarietà e la fiducia che 
le donazioni testimoniano nei confronti 

del servizio sanitario pubblico e nella 
sua insostituibile utilità ci spronano a 
proseguire un lavoro che dimostri che 
questa fiducia è ben riposta: continuare 
a garantire e ampliare i servizi per i citta-
dini di Mirandola e dell’intero Distretto, 

aumentarne la qualità e attestare il nostro 
impegno perché le tecnologie, le com-
petenze professionali e l’organizzazione 
siano sempre all’altezza dei bisogni di 
salute e della loro continua evoluzione».  

Bandiera guida
l'Emergenza

BAGGIOVARA

Il mirandolese Geminiano Bandiera 
(foto), per anni dirigente del Pronto Soc-
corso del “Santa Maria Bianca” e sempre 
in prima linea nella promozione delle 
attività di volontariato socio-sanitario nella 
Bassa, assumerà la guida della Struttura 
complessa di Pronto Soccorso e Medicina 
d’urgenza dell’ospedale Civile di Modena, 
sostituendo Marco Barozzi andato in pen-
sione il 1° novembre 2018. A comunicare 
la sua nomina è l'Azienda ospedaliera 
universitaria di Modena, che sottolinea 
come il Pronto Soccorso dell’ospedale 
Civile sia il centro di riferimento provin-
ciale per i traumi e le patologie neurolo-
giche. Geminiano Bandiera, classe 1963, 
si è laureato all'Università degli Studi di 
Modena, specializzandosi in Anestesia e 
Rianimazione. Dal maggio 2012 è respon-
sabile della Struttura semplice di Pronto 
Soccorso dell’ospedale di Baggiovara. 
Sin da bambino ha voluto fare il medico 
di emergenza e si è sempre occupato di 
questa particolare branca della medicina, 
sia nei Pronto Soccorso sia sul territorio, 
tanto da essere abilitato al Soccorso alpino, 
all’Elisoccorso e all’uso del verricello nel 
soccorso. Vanta esperienze lavorative 
presso la centrale operativa di Modena 
soccorso ed è abilitato all’Emergenza 
sanitaria territoriale. 
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Gazzetta 15.01.2019
INTERVIENE NICOLETTA VECCHI ARBIZZI 

La Nostra Mirandola «Ospedale, basta bugie»
MIRANDOLA. «In dicembre l’associazione La 
Nostra Mirandola, che rappresento, ha donato 
all’ospedale Santa Maria Bianca una attrezzatura 
di altissimo livello - oltre 100 mila euro il costo - 
denominata Colonna laparoscopica multifunzione. 
A questa importante donazione vanno aggiunti altri 
due letti elettrici per la Lungodegenza. Tutto que-
sto è stato possibile grazie alle donazioni». Con una 
lunga premessa, Nicoletta Vecchi Ar-bizzi respin-

ge «le infondate accuse» del sindaco di Mirandola: 
«Ha affermato che la nostra Associazione, con al 
Comitato Salviamo l’Ospedale della Bassa, “vuole 
chiudere l’Ospedale”. Con queste parole prive di 
verità offende gli oltre 300 soci, le aziende e tutti 
i cittadini che da oltre 17 anni sostengono l’operato 
della sottoscritta nel reperimento di fondi per l’ac-
quisto di macchinari e attrezzature di alto livello 
destinati al nostro ospedale. Lo sbaglio eclatante di 

costruire 2 ospedali nel raggio di 15/18 chilometri 
(Baggiovara e Sassuolo, con il Policlinico a due 
passi) è stato l’errore da cui partono tutte le conse-
guenze negative della nostra zona. Ora non si può 
pensare di costruire un Ospedale nuovo ma a Carpi 
(sarebbe il quarto ospedale sempre nel raggio di una 
ventina di chilometri). Così si prepara l’annienta-
mento dell’Ospedale di Mirandola, declassato nel 
2011 a ospedale di prossimità, con l’avallo del sin-
daco Benatti. La soluzione più razionale è un ospe-
dale baricentrico. Nel frattempo, non meno di 8/10 
anni, la soluzione più consona è riportare il Santa 
Maria Bianca a ospedale di zona». — 
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La Nostra Mirandola respinge le accuse del primo cittadino:
“Sosteniamo l’ospedale con donazioni e attrezzature di alto livello”

ASSOCIAZIONI

Noi cittadini, attivi e generosi, 
meritiamo il meglio

di costruire due ospedali nel 
raggio di 15/18 chilometri 
(Baggiovara e Sassuolo, con 
il Policlinico vicino) è stato 
l’errore da cui partono tutte 
le conseguenze negative della 
nostra zona, l’Area Nord del-
la provincia di Modena. Non 
si può continuare a sbaglia-
re, pensando di costruire un 
ospedale nuovo, ma a Carpi. 
Sarebbe il quarto ospedale 
nel raggio di una ventina di 
chilometri. La campagna del 
2014, per la elezione del sin-
daco Benatti, è stata impo-
stata sullo ‘sbandieramento’ 
dell’ospedale baricentrico, in 
zona comoda a tutti i cittadi-
ni che ne dovevano usufruire, 
quelli di Carpi e di Mirando-
la, il cui territorio comprende 
la frazione di San Martino 
Spino, a 25 km da Miran-
dola e il comune di Finale. 
Peccato non sia stata valutata 
la viabilità, inadeguata a dir 
poco, sia verso Modena che 
verso Carpi”. “Con l’ultima 
novità (elettorale?) in merito 
alla costruzione di un nuovo 
ospedale a Carpi, si prepara 
l’annientamento dell’ospedale 
di Mirandola, declassato nel 
2011 a ospedale di prossimi-
tà, con l’avvallo del sindaco 

zione La Nostra Mirandola 
ha donato all’ospedale Santa 
Maria Bianca una attrezza-
tura di altissimo livello, del 
costo di oltre 100 mila euro, 
denominata Colonna laparo-
scopica multifunzione, con 
risoluzione 4K con un livel-
lo di dettaglio pari a quattro 
volte la tecnologia full Hd in 
grado di rendere meno inva-
sive le tecniche chirurgiche. 
La Colonna, la prima in pro-
vincia di Modena, dà la pos-
sibilità agli ottimi chirurghi, 
ginecologi e ortopedici che 
abbiamo a Mirandola, di po-
tere operare in condizioni di 
estrema precisione e sicurez-
za”. 

A questa importante do-
nazione vanno aggiunti altri 
due letti elettrici (totale letti 
donati 16) per il reparto di 
Lungodegenza. “Tutto que-
sto è stato possibile grazie 
alle donazioni di alcune dit-
te, privati cittadini e 11 clas-
si delle scuole primarie di 
Mirandola, via Pietri e via 
Giolitti, San Martino Spino e 
Medolla. Sono un’insegnante 
in pensione - spiega Nicolet-
ta Vecchi Arbizzi - e credo 
fermamente all’importanza 
dell’educazione e dell’esem-
pio, convinta come sono che 
anche i bambini debbano abi-
tuarsi ad aiutare il prossimo. 
Il mondo si salverà non solo 
con la bellezza, come dice 
Dostoevskij, ma soprattutto 
con l’amore che ognuno di 
noi riesce a diff ondere intor-
no a sé”. 

“Una politica non
attenta al territorio”
“Le esternazioni del sin-

daco di Mirandola, necessi-
tano di qualche considerazio-
ne: innanzitutto la gestione 
della sanità della provincia di 
Modena presenta molte criti-
cità, causate da una politica 
che non è mai stata veramen-
te attenta alla gestione del ter-
ritorio, in quanto non ha mai 
considerato la nostra posi-
zione geografi ca e la precaria 
viabilità. Lo sbaglio eclatante 

Maria Silvia Cabri

Dalla sua fondazione, nel 
2001, “La Nostra Mi-

randola. Solidarietà e cultu-
ra”, l’associazione creata da 
Nicoletta Vecchi Arbizzi, sua 
presidente, ha eff ettuato do-
nazioni per oltre 2.5 milioni 
di euro, comprando e donan-
do attrezzature mediche di 
alto livello a sostegno dei vari 
reparti dell’ospedale Santa 
Maria Bianca di Mirandola. 
“Ciò che ci ha spinti e mo-
tivati in questi anni - spiega 
Nicoletta Vecchi Arbizzi - è 
stata proprio la volontà di es-
sere presenti e vicini a tutti i 
cittadini, specie nei momenti 
di maggiore fragilità, quando 
appunto si trovano in ospe-
dale. Per questo respingia-
mo le infondate e calunniose 
accuse che il sindaco di Mi-
randola, Maino Benatti, ha 
mosso a mezzo stampa alla 
nostra associazione, il cui 
obiettivo è rappresentato dal 
motto ‘Solidarietà e Cultura’, 
sviluppato nel nostro terri-
torio e zone limitrofe”. A fi ne 
dicembre scorso, il primo 
cittadino di Mirandola ha af-
fermato che “Il Movimento 5 
Stelle, il Comitato ‘Salviamo 
l’ospedale Santa Maria Bian-
ca’ e l’Associazione ‘La Nostra 
Mirandola’, con una petizio-
ne, volevano chiudere l’ospe-
dale di Mirandola e spostarlo 
a Ponte Motta di Cavezzo”. 
Aff ermazioni che hanno su-
scitato lo sdegno dell’associa-
zione La Nostra Mirandola: 
“Come può il primo cittadi-
no, nonché assessore alla Sa-
nità dell’Ucman (Unione Co-
muni Area Nord) - chiosa la 
presidente Vecchi Arbizzi  - 
permettersi di aff ermare che 
la nostra Associazione, unita-
mente al Comitato Salviamo 
l’Ospedale della Bassa, ‘vuole 
chiudere l’Ospedale Santa 
Maria Bianca’? Con queste 
parole prive di verità off ende 
gli oltre 300 soci, le aziende 
e tutti i cittadini che da oltre 
17 anni sostengono l’operato 
della sottoscritta nel reperi-
mento di fondi per l’acquisto 
di macchinari e attrezzature 
di alto livello destinati al no-
stro ospedale”. 

Le donazioni
di dicembre 2018
“In dicembre 2018 - rac-

conta la presidente - l’associa-

di Mirandola Benatti, già da 
allora assessore alla Sanità 
dell’Ucman, e degli altri otto 
sindaci Area Nord, molti dei 
quali sono stati spesso assen-
ti alle riunioni per la sanità, 
in quanto  rappresentati da 
Maino Benatti. A fronte di 
tutto questo, la soluzione più 
razionale ed equilibrata per i 
cittadini dell’Area nord e del-
le Terre d’Argine è la costru-
zione di un ospedale baricen-
trico. 

Va identifi cata un’area co-
moda a tutti gli abitanti delle 
due zone. Ma nel frattempo, 
non meno di 8/10 anni tra 
progettazione e costruzione 
dell’ospedale e miglioramen-
to della viabilità, come si 
tampona il problema?”. 

Donazioni per oltre
2.5 milioni di euro
“Se non saranno appor-

tarti dei cambiamenti - aff er-
ma Nicoletta Vecchi Arbizzi 
- per Mirandola e per tutti 
gli 87.500 cittadini dell’Area 
nord la situazione si presenta 
gravissima. La soluzione più 
consona è riportare il Santa 
Maria Bianca a ospedale di 
zona. 

Ciò è possibile grazie alle 

attrezzature donate dalla 
Associazione La Nostra Mi-
randola in questi anni, tutte 
di altissimo livello: due Tac; 
Moc per la diagnosi dell’oste-
oporosi; attrezzatura comple-
ta di Microscopio e Trapano; 
camera audiometrica com-
pleta di Impedenzometro e 
Audiometro per operazioni 
al naso e orecchio; Videoder-
matoscopio per la diagnosi 
precoce dei melanomi, tumo-
re alla pelle in aumento (nel 
2018 ne sono stati scoperti 
un numero molto importante 
grazie al ‘nostro’ vero e pro-
prio salvavita); automedica 
per l’emergenza-urgenza; at-
trezzatura completa per la 
Pneumologia, compresa la 
sonda Ebus per la diagnosi 
e cura dei tumori polmonari 
al reparto di Pneumologia; 
microscopio per la citopato-
logia delle urine (siamo stati i 
primi in Italia a comperarlo); 
16 letti a tre snodi elettrici; 
saturimetri; due pompe da 
infusione; sollevatore; due 
attrezzature per la movimen-
tazione del ginocchio per il 
reparto di Ortopedia; cinque 
televisori per il reparto di 
Dialisi; 50 tende divisorie per 
la Medicina e Lungodegenza; 

un letto da sala operatoria 
per la Ostericia-Ginecologia; 
una telemetria senza fi li per 
seguire il battito cardiaco 
materno anche con il par-
to in acqua; Biometro per il 
servizio di oculistica e altro 
ancora. 

Valore complessivo delle 
donazioni oltre 2,5 milioni 
di euro”. “Alle donazioni de 
La Nostra Mirandola vanno 
aggiunte quelle della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Mirandola. E’ grazie alla ge-
nerosità della comunità se è 
possibile soddisfare i bisogni 
primari dell’Area nord”. 

Prospettive future 
La presidente de La Nostra 

Mirandola tratteggia anche 
un quadro sulle prospettive 
future: “Ritengo importan-
te il ritorno dei primariati 
di Chirurgia, Pneumologia, 
Pediatria, per rassicurare la 
cittadinanza sulla qualità del 
servizio off erto. Va mante-
nuto il Punto nascita fi no a 
quando sarà possibile; se fos-
simo riusciti ad evirare la mi-
grazione a Pieve di Coriano e 
a Carpi, avremmo potuto rag-
giungere nel 2018 i 500 parti 
necessari per mantenere il 
reparto”. “Con l’assunzione di 
qualche medico e infermiere 
si otterrebbe una buona assi-
stenza nella salvaguardia dei 
servizi primari in una socie-
tà che sta sempre più invec-
chiando; la demografi a detta 
chiaramente i bisogni presen-
ti e futuri. Prima o poi è ne-
cessario iniziare a correggere 
gli errori passati, e non conti-
nuare a sbagliare a scapito dei 
cittadini. Ricordo, perché mi 
pare che troppo spesso la po-
litica l’abbia dimenticato, che 
nel distretto di Mirandola si 
produce il 2,4 del Pil naziona-
le. Mi stupisco che nessun po-
litico/amministratore abbia 
valutato l’opportunità di re-
alizzare un reparto di Nefro-
logia di altissimo livello, dato 
che le migliori attrezzature al 
mondo sono prodotte nel no-
stro territorio. E allora, vale 
ancora la pena impegnarsi? 
Se seguo la ragione l’unica 
risposta possibile è ‘No’, ma 
se seguo le ragioni del cuore 
è ‘Sì’, perché amo il mio terri-
torio. Per quanto fatto fi nora 
e perché noi cittadini, attivi 
e generosi, meritiamo il me-
glio”. 

Da sinistra Alessandro  Ferrari, Gabriele Palumbo,
Stefano Sassi, Franco Boselli e Nicoletta Vecchi Arbizzi

Rubrica a cura della Federazione
Nazionale Pensionati CISL

Carpi - Viale Peruzzi 2 - tel. 059 682322
Mirandola - Via Bernardi 19 - tel. 0535 21259

Caro iscritto, cara iscritta,
il 2019 per noi pensionati CISL, come ha detto Annama-

ria Furlan, sarà un “anno caldo”.
In queste ultime settimane abbiamo svolto in tutti i ter-

ritori manifestazioni di protesta per il blocco della rivaluta-
zione delle pensioni.

Oltre al danno anche la beff a, in quanto non è vero che 
si tratta di pochi spiccioli come ha detto il Presidente Conte 
paragonandoci all’avaro di Moliere.

Caro Presidente gli anziani non sono avari, in questi anni 
di crisi con le nostre pensioni abbiamo garantito “la cassa in-
tegrazione” ai nostri giovani lasciati senza lavoro e speranza 
per il futuro.

Era giusto protestare anche solo per rispondere a queste 
off ese. E’ vero che sono anni che la rivalutazione è blocca-
ta con provvedimenti ingiusti come ha detto anche la Corte 
Costituzionale e noi anche negli anni scorsi abbiamo lottato 
per contrastare tale scelte, siamo andati in piazza anche a 
Roma e dopo anni di trattative avevamo conquistato con il 
Governo Gentiloni interventi a favore dei pensionati.

alcune forze politiche ed economiche vogliono smantellare 
a favore del sistema fi nanziario privato.

Noi auspichiamo che tutto il movimento sindacale uni-
tariamente scenda in piazza a fi ne gennaio per chiedere la 
cosa che unisce giovani e anziani: LAVORO.

C’è un’altra questione che vogliamo lanciare con forza in 
questo 2019: una legge nazionale sulla non autosuffi  cienza. 
E’ uno scandalo inaccettabile che le persone più bisogno-
se siano lasciate sole, scaricando sulle loro famiglie costi e 
diffi  coltà enormi. Non dobbiamo lasciare soli i caregiver, 
anche qui proposte di legge giacciono chiuse nei cassetti del 
Parlamento.

Il gruppo dirigente regionale dei pensionati si ritroverà 
per organizzare iniziative di mobilitazione per passare dal-
la parole ai fatti. Tra gli appuntamenti del 2019 c’è anche il 
tema dell’Europa, delle elezioni europee fondamentali per 
rilanciare o bloccare il processo delle nazioni unite d’Euro-
pa.

Abbiamo bisogno di voi del vostro sostegno, del vostro 
impegno, perché il 2019 sia un anno buono per noi e soprat-
tutto per i nostri fi gli e nipoti.

Con la nostra mobilitazione vogliamo difendere il potere 
d’acquisto delle pensioni: non si tratta di poche centinaia di 
euro dato che, moltiplicati negli anni, si parla di tanti soldi, 
anche in considerazione del fatto che gli aumenti futuri sono 
ridotti per sempre da questi blocchi reiterati nel tempo.

Con la nostra lotta vogliamo raff orzare la richiesta al Pre-
sidente Conte di essere convocati per discutere della riforma 
pensioni. C’è in gioco il sistema previdenziale pubblico, che 

mo le infondate e non vere




